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CONSIDERANDO TRA 
me nìedeftmo .S. mio ittuftrifiimo, 
ritrouo chedeld uofbrd dignifimd 
cdfd fono ndti tdntigenerofi Signori, 
tdnti CdudlicrUtatijìrenui Capitóni, 
quali fe fono ritroudti in tdnti egregi 
e fanguinolenti fatti in ltalid, da molti e molti drmiin 
qudìde liqudli longo fdrid rdccontdrt le uirtu , I* fìr* 
Zd 9 V ingegno cr V animoxffendo publied fmdd tutto 
il mondo; FA quato fìdno fhti dmdtori degli huomini, 
uirtuofx , CT d'effuuirtusfoprd tutto del me fiero de 
Vdrme,tfercitio dntichifiimo de ld no flrd genero fd ca* 
fdfhdnno dimofìratopiu uolte Mduend* io adunque in 
me rdccolto il tutto,e bene intefojitrouo che ne li uo* 
jiri genero fi figlioli, incomincidno rifurgere CT iure* 
uerdire le punte de ld nobilifiimacafd>C? uedendoli 
atti er iiftofi di ognigrdn cofani fon deliberato de* 
diedre d.V. Kccetkntid>& dfuo nome fhmpdre quefa 
cperettdie tdHopiu mi decède ildifw di farlo, quanto 
tjHi del mio unico e fingulare Signore fono N epoti CT 
di uofird eccellmùa,dnwreuol frdtetlo y il Ducdde Vr* 
binoiaccio queVa più fcruentementefe inndnimifcd y con 
ogni fhidio CT jolìiatudine fdre injìruire CT infegnare 
le feientie de le Uitcre d lifuci gentili fimi figlioli , dd 
f apienti deferittexs con queUo ordine , come in quefht 
piccold^md utile of eretta ft comprendere con quel mo* 
do farli dmdejlrdTt CT tducdrliie fe non in tutto d 
quel modo y dlmeno in bondpdrte , per hauere forfè noi 
mdncho termine deuitd che li noflri mdgiori non hdn* 
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no hdUutó;ptrchepenfo che d la uiudcitd de lo ingegno 
dot in loro rifrlende ogni cofd li fìd facile , e tdnto più 
confxderando di chi fono nati , e da qual gemine fono 
iiriuati^fi paterno come materno; e tanto magiormtn* 
tt fe detteranno accojhre cr accendere a le Virtu 9 
quando ritrouaranno chi efuto profrero y ¥abritio y t 
Marcantonio, tre fulguri di battaglia a nofìri tempL 
Qjjal gloria non riportorono fotto il loro Vexillo 
tternax? immortai fama ,* fo che fuperfluo , e fòrft 
prefuntione la mia, fi potrebbe chiamare ricorda* 
re quelle cofe che a chi e padre pare che non bifogni 9 fe 
truffe ne adimando perdono . Arditamente diro ben 
quefto che molto magiormente deueno li figlioli effcrt 
cbligati a li precettori de le dottrine cr aligouerna* 
tori de li boni cofìumi, che a li propri] padri : perche li 
danno folo Vtffere^perofubietii a morte ,calamita,tra* 
uaglie y et a molti pericoli che da fortuna nafcono ogni 
giorno , Ma quefti li fanno immortali , come dicono li 
fapienti: CT c ferma fententid, de Marco Aurelio fum* 
mo imperatore. v. Eccellentia adunque fi de* 
gnara accettare il dono , ben che tenue e 
debil f\d afua grandezza , lo pi* 
gliara come amatore de uir* 
tu e de ueritd, colqua 
le animo ilferuo 
fuo gliel 

i. dona. <J < 



I ì\m ffzSffi ^ fà c ' iìd ^ umdnd w niuna altra 
ltti\l l^li tofa conftfk , che ne la perfittione 

de quelle due potentie de V anima, 
che fono principi] de tutti li moui* 
menti & attione humane, cioè in* 
teUetto CT appetito. 

Quefh perfittione per altra uia non fe acqui fh che 
per la cognitione & ufo de la uerita 9 quale e chiamata 
fcientia:pero che feientia non e altro che inf alibile no* 
titia de ueritaie quefh feientia in niuno altro modo hit 
mano fe acquifh che per dottrinarla quale per lo artifi 
ciò del precettore^ per lo fhidio del difcipulo ft compo 
ne;chi adunque è più dotto , ha più feientia , chi ha piti 
feientia c più perfètto. E pero Arifìrtele domadato che 
diffvrentia fuffe tra li dotti e V indotti , riftofe , quella 
che e tra li uiui e li morti : iudicando quelli ueramentc 
uiui che hanno ben perfètta quella parte , per la quale 
fumo differenti da li animali brutti,*? a le inteUigen* 
tie celeftej a Dio fìamo fxmilijioe lo intelletto. • 
Quefh feientia adunque quale el nero dotto ha d 
fdpere 9 e per difciplina e per fìudio fe ha ad acquifere, 
i una fola y ma e compofh de molte Jtt quale ben che pa* 
rano diuerfe e uariamente fecondo le necefiita o cupidi 
ta humane fe praticheno e fe ne faccia diftinte profifiio 
ne,nondimeno come da fapientifiimi eferitto fonno co* 
nexe e ligate infìeme e iuna a V altra come per circulo 
ritornaci qud circulo una fola feientia qua fi come un 
centro circunda 7 e per quella fola e ordinato fi come e 



màfold u&ità & un foto principio , dlqudle tutte U 
4ltrt ueritd fzàirizzdno e diffongdno in tato che ben 
che fecondo là uulgdre opinione cbidmdmo dotti molti 
quali utdemo tutto di efzrcitdr fi in quefk fxcultdlu* 
tratiue r ncndimeno fe non hanno quefk circulo de foie 
tie de le quale (appreffo diremo) almanco in uni certa 
moderata fufficitntia non fe pofjono ne debbiano prò* 
priamente doi\i nominare: el che manififhmente in due 
più u fiuti* facilita fe dimojlra li feritori più iUuflri 
de V arte mdicinale afjirmano effer neceffario d ld 
ptrfinion.del Medico bauer notitiade tutte le feientit 
ffeculatiue,e nonfolo hanno cofi forino , ma loropri* 
ma Vanno uoluto conferire in effetto, come de Hypo* 
€rale,Gdkno^uicena,Cornelio Celfo , e de molti più 
nouilcgiamo.fimilmententlli Vrincipidele difcipline 
legdleefcrittolafcientid de /e. legge non effer altro 
che notitid de tutte le cofe diuine ej humane : e non i 
dubbio che le cofe diuine O humane non fe fanno per 
altro modo y che per efperietitia , e difciplina de tutte It 
dottrine,quale dppreffb nominaremo y el che, & Emilio 
F av intano, iulio Vaulo, Quarto Sceuola, Saluio lu* 
liano,e molti altri più uicini a Veta noflrd , con efem* 
pio confìrmorono.Chi adunque uuole propridmente ef 
fere chiamato dottc,non hauendo quefio numero, e que 
fk harmonid, <k tutu le dottrine, non folamentefe at* 
tribuifìe quello che non hd , ma uiene contrd li primi 
precetti de la propri* faculta, de ld quale fd proftfiioc. 

E fe alcuno diceffe quefh effere fi ardud è diffidi 
ccfttcke ^udfife poffd iudiedre imponibile t e però non 



f\d dd tentdrejn più modi fe refronde. 

Primd ld ndturd ce hd ddto lumi,* infinti V dttU 
tudine di fapere, CT hdcci fatto capaci de la [denti* de 
quelle cofe , che Dio non hd riferuato nel fecrtto de ld 
eternità fud : er effendo cof\,ptr confequirU , non ce 
tnancha altro che ragione ,ordine,e modo,el tempore ld 
ttd ce ferue,in quanto noi mede fimi non la faciamo bre 
ue,co" 1 fonno,con li ocij,con la incontinentia, co'l uacd 
re d cofe inutile e fuperfìue , e doue fa la prudentia di 
padri, e la diferettione di precettori , e lo ordine de lo 
infegnare,tutto fe troua,twn folo pofiibile, ma facile. 

Apprejfo come la efyerientia demojlra, c? Arifbti 
le elegantifiimamentefcriue,fonno molte ficulta,quaU 
non fi debbono infegnare , ne imparare , fe non fina ai 
un certo termine : che chi uoleffe più oltrd intrare d 
fiecularle,non folo poco acquijhndojerderia tempo d 
mdgior cofe ; md el corpo e l'animo fe renderia inutile 
d le operdtione uirtuofe. e Cicerone dice, che in molte 
facultdyund cettd comune c reale inteUigentid bafla, et 
4 chi tende al uero fegno difcientidneponeel fuofine 
dd effere artifice o profijfore de una particular dottri 
nate affai , e bafia non effere di tutto rozzo o inefter* 
io in quelle. 

Oltra di quefb,niuno po dire tal fhidio effere im* 
pofiibile,fe da tutti li fapientifiimi c fcritto , che fuffi* 
dente notitia fe può hauere de tutte le faculta; efe mol 
ti non folo Vhilofophi,è occio fi, e antichi, ma Principi* 
i occupati fiimi, e Moderni hanno fufficientemente co* 
fcquito tal fcitntid^Uo che àd molti fm] c flato fcrit* 



to,e creiibik ;quetlo che dd molti è fiato fdtto,e pofiibi 
le «E per modo de efcmplo(oltrd di pronominali Pld 
tone>ad Arijktele a Theophrafto,Altffandro Aphrodi 
feo,Plotino,Hicronymo,Augufiino,Seneca,Plutarcho 9 
Plinio,Auicenna,Auerois,Alberto Magno^San Tom* 
favicr Dabano, lotti Andrcd 9 Baldo, cr a Veta no* 
flrd Francefcho Arretino , Giouan Maritano , louan 
Pico Mirandola,Hermolao Barbaro, e molti altri niu 
ttd cognitione de dottrina e manchata; Agiongidmo ef* 
I empii di magior marauiglia , Aleffandro Magno Re 
de Macedoni,\ulio Cefare dittatore . M. Catone Cenfo 
rio. L. Lucullo, Hadriano. M . A urelio, Alefjandro Se* 
uero,yienophonte, tutti imperatori e Capitani, e noua 
mente Fedrico Duca de Vrbino, e molti altri non [oh 
occupati ne le cofe familiare e ciuile,ma etiam ne Var* 
te militare ottimi Principiatimi Capitani, e dottici* 
mi Philofophi. Qual difciplina e, che copio {amente non 
pojJcdejJcnotE nonfonno adonque da reputare impofii* 
bile quelle cofe , che in fi luminoft effempli uedemo 
rcfplendere . 

Se adonque non è imponibile , e fe ogni amatore e 
fludiofo de uerita deueper tal camino andare , in muti 
meglio ne più honoratamente riluce tal fludio , ne dd 
niuno più facilmente fc può confequire, che da Princi* 
pi y e Signorie lor figlioli, ft perche tutte le uirtufonno 
più lumino fe e più ftlendidc ne ti Principile ne lipri 
uatU fi pe r infinite comodità qual poffono hauere , ( fe 
già lor mede fvni de liberta non fe priuano , o non uo* 
gliono del tempo effer prodighi) e tanto è men difficile 
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ne li huomini d'alto grado il confequire tale efjvtto, 
quinto in men fubtilitafe hanno a profondare: impero 
che fecondo Apollonio , la Philofophia ne li Principi, 
mole effermodcjla fobria e mifurata >• E fecondo Tm* 
lio,deue ejfer de poche cofe,ma importante e bone , al+> 
tramente feria co fa puerile e molepa €T inutile al go* 
uemo de le cofepjubliche e militare Xonciofia chrni\& 
va copi più inutile ne più ridicula feria , che uedere un 
Principe magnanimo , o uero un fuo genero fo figliolo, 
occupato a faeculare le futtilita de granatici, o li So* 
phifmide Dialettici, o li calculi mercantili e fordidi de 
Arithmetica,e molte altre minor particule de le minor 
facilitala freculation de le quale a li propri) projvjfori 
di effe 7 fòrfe conueriatma a li grandi huomini^ e de cut» 
ra publicajn tutto fe dtfdice . Procedendo adunque al 
proposto nofiro,?oi che non altro che ragione, e wo* 
do,e ordine fe ricerca per poter confequir /cientù, 
quanto a Vhmuna fragilità e conceffo. 

E dafapere,che quella fxculta mediante laquale ,/c 
dcquifiaquefìafcientia ,equejb habitode uerita,fe 
chiama per comune fuo nome philofophia , cioè amore 
e ftudio difapientia . 

Quefla Philofophia per fua prima diui pone l parti 
ia y t difiinta in cinque parte. 

LOGICA, MATHEMATICA, PHI 
SICA, ETHJCA, DIVINA: 

V ordine obfenuto da Arifktele,e da li antichi nel 
infegnare cr imparare tal faculta a lor figlioli, trouo 
ejfer flato quepotpartiuano la età per numero fettena* 

B 



rio, Uuddto, in queflo cdfo fummdtnente dd Arifktelc. 

E li primi fette timide ld infantid deputati ano a mi 
trireme udliddre , edijjronere attamente, le membre, ti 
corpo, e U fdnitd del fanciullo , con li debiti Alimenti, 
et cffcrcitij,er farlo benfirmo,erobujb,nonfoldmentc 
4 lifludijjnd d tutte le dttione de la uitd. 

Ne li fecondi fette dnni che erdno in fino d li .xiiij. 
infegndudno queÙd prima parte de Fhilofophid chiama 
td Logicd y cioe in Idtino Rationale.Quefla Logic* hd 
cinque pdrte principdle cioè. 

GRAlMATJCA > D1ALETICA, 
RETHOR1CA, POETICA, HISTO 
RICA. 

E per dire de cidfeund breuemente , e cojì de groffo 
(pitiche pdrolettd per intendere^ lor fine. 

Ld Gramatica,c primo infirumento de ledottri'ne, 
infegnd parlare^ fcriue rettamente y e congruamente la 
lingua Grecd,e la Ldtind, con la quale li noflri mdgio 
ri hdnno fcrittoje dottrine,e le fcientie. 

Ld Dialeticd infegnd el modo del diffinire, del diui 
iere,e da demoflrdre , che fonno quelli tre mezi per li 
quali fe infegnd , e troud tutto quello che fepuofapere 
neVdltre dottrine; eperò ld Didleticd è chidmatd 
feientid infirumentdle d tutte l'altre fcientie. 

Ld Khetoricdyinfegna beitele ornatamente^ con eie 
gantid parlart,e con efjicdtid perfuddere. 

Ld Voeticd , infegnd recingere el pdrldre fotto me 
furd de uerfoycon le fue debite proportione,e delettdre 
fe t e li duditori y cr eleuare lo ingegno proprio d com* 
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pofìtione qudlepofcid interne con uoluttdgioudre. 

Ld Hi[ioricd 9 formd ld memorid , dmdejlrd U uitd, 
Dd lume e prdticd d le dttiont ,fuminiflrd ejfempli y t 
mdteridyd le precedente fdcultd y in tdnto che tutte que* 
fk cinque jnfìcme uengdno d ddreprepdrdtione y e difyo 
fìtione d ld pdrte rdtiondle de lo intelletto e de UUm 
gnd* e però per le prime più fdeile [otto philofofid rd* 
tiondle fonno d ld pueritid deputdte. 

Nel terzo fettennio y che è dd li.xiiij. dnni in fino d 
li.xxi. infegnduano U fecondd pdrte de IPhilofophid 
chidmdtd Mdthemdticd y tioe [cientifìcd y quale in.iiij. 
pdrte e difhntd. 

GEOMETRI A, ARJTHMETIC A, 
MVSICA, ASTROLOGIA, 

Geometri* y demoflrd le proprietd y t proportione de 
le qudntitd continue y longitudine y ldtitudine y dtitudine 9 
e ciò che confegue dd quefk. 

Ld Arithmeticd , infegnd , e demofìrd leproprietd y 
pdfiione , e proportione de le qudìititd diferete y edi 
numeri. 

Ld Mufìcdjrdttd ld proprietd , e ld inteUigentid y t 
proportione de ld uoce de fuoni, e de ld confondntid , e 
hdrmonid che dd quelle ndfeono. 

Ld Afirologia y defcriue ld fvrmd, li fui y e li moui* 
menti de le Sphere , e Circuii celefH de li corpi Jklldri 
che in quelle fe confidcrdno; intendo però de quelldpdr 
tede Afirologid chidmdtd Theoricd y ouer motiud, non 
Ai quelld che c chidmdtd ìudicidle , per che quelld 
commundmente , come fdldce pdre dd li fduij dffdi 
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reprobiti . 

E perche quefietptdtropdrte de Phthfophii Mi* 
fornitici, fonnofcientie,ir te, cr tan.ro /oro principi) 
indubitati^™ quelli età de V adolefc'etia de quejh ter 
zofettenio ne è facilmente capace ; cr anche in molto 
minor tempo che de.VU.annife poffono affai facilmen 
te,e fufficientemente imprendere. 

Succede el quarto fetlenmo,che è dal ttigefìmo pri« 
tno inno infine il uigefmo ottiuo t cr a quejh era de» 
putiti k terzi pme de Philofophii, chiaviti pfoyf?. 
a,ouer naturale , la quale perche è più ardua crhi 
hi fogno de ejberientia , li quile ligiouenetti non pof* 
fono hiucre,però fe li premette le due parte preditte , e 
lei e riferirne i quejh più folidi età: V e partita que* 
fh Phifica in. V\u. principali pine,quale co fi comu* 
tumentefeintitulino . 

Phyfxa proprie , De celo, Degeneritene cr co» 
ruttione, Metheon t De mineralibus, De inimi,De ue 
getibilibus & Plantis , De paruis natunlibus cr 
Animalibus . 

Li Phyfìd tntti del corpo nituralemobile,abfos 
lutimente,e fmplicemente , e naturalmente confideu* 
to,e de le fue aufe,e principi]. 

De Celo,tratta del corpo nituule fecondo el fuo,e 
motto fuo perpetuo e circulire t che e el Celo e le fbhe* 
re fuperiore . 

De Generatone e corruttione, confxderi , e tutti 
come li corpi naturili mifti cr compofhge neundofe.e 
corrompendofe,fe moueno a li fòrmi. 
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Metheord, trdttd di corpi ndturdìi mifli imperfètti, 
come fonno uenti ,grdndine 9 pioue , comete ,c fimilc 
impresone ♦ 

De Minerdlibusfcriue ài corpi ndturdìi mifb per* 
fitti non dnimdtijomcfonno metdUi y Sdli y Alluninolo 
riyC fìmilcofe. 

De Animd confderd e trdttd gene Talmente del cor 
po ndturdle mifb dnimdto,e de Idfufhntid > e potentid 
d'effd Animd. 

De vegetdbilibus CT Vldntis, trdttd de quelli cor* 
pi ndturdìi mifb dnimdti , md che hdnno foUmente le 
operdtione de Vdnimd uegetdtiud , come fonno drbori, 
herbe &pidnte. 

De VdYuis ndturdlibus^ dnimdlibus ,Qttefh ot* 
tdud pdrte deferiue de quelli corpi ndturdìi mifb dni* 
mdtiycbe hdnno le operdtione de idnimd fenfltiud, qua 
le fonduedere^iormirCyrnemordre^e fìmil cofe,e trdttd 
ld hifbrid de tutti li dnimili brutti , CT de ogni dltrd 
jjetie uiuente d'dnimd fenfìtiud. 

Seguiti dppreffo el quinto fettennio,che e ddl uige* 
fìmoottduo dnnoin fino di trigefvno quinto , V in 
quefb ddudno operd d ld qudrtd pdrte de Vbilofophid 
chidmdtd Ethicd in Greco y e dd Ldtini Mordle>Quejh 
e pdrtitd in tre pdrte principdle, cioe y Ethicd, proprie, 
Economicd 9 Voliticd. 

Ld Ethicdjrdttd CT infegna ld itifhtutione mordle 
de Vhuomo confiderdto perfe folo, in qudnto dirizzi 
lefue dttione di proprio fine , e frend, e temprd lepdf* 
fione de ì appetito fenfuiuo t e con el debito mezzo • 



moderd , e ordind le fue operdtione de U uolontd. 

Ld Bconomicd , confìderd le injtitutione morale e 
familiare de Vhuomo , non confidcrdto per refpetto de 
fe folo 7 ma per la foccietd domejticd, c per le cojì necef* 
farie d ld uita y e propagatone 7 come fonno le moglierc, 
li fìglioli y liferui y li animali, e generalmente, e tutte le 
cofe urbane , e ruftice o portane di gouerno 9 de ld 
famiglia . 

Ld Politica , Quale infegnd el gouerno mordle de 
Vhuomo 7 confìderato come animale ciuile che in Kepu 
blica pogouernare 7 &ha dd effer gouerndto : nella 
qual parte fe comprendono^ includeno le facultd eie rd 
gion Ciuile 7 e Cancnicajutte ordinate di ben publico. 
E perche in quejh età del quinto fettennio Ihuomo ha 
più efterientid de dottrina , e de uita , cr c mancho 
fubietto e lepafiione , e perturbatone de V animo, im* 
pero conuenientemente quejh qudrta parte de thi* 
lofophia chiamata Ethica ouer Morale d quejh età fe 
riferud % 

Rejh l ultimo fettennio 7 el quale non hd altro ter* 
mine;chc tutto el rimanente de la uita, nel quale Vhuo 
mo injìrutto de lefcientie Immane jj?eculatiue,e mord* 
le ; cr quodammodo purificato dd ignorala e da ut* 
tio 7 preparato a le dottrine più alte 7 fe leua dd terrd d 
ld ftecuhtione de le cofe incorporeejmmortdle, e diui 
ne f come fonno le fujhntie feparate 7 cioè inteUigentie 9 
ouer Angeli^ la diuinitd , e però fuccede ld qnintd CT 
ultima parte de Vhilofophia y thiamata diuind, ouer fu* 
perndturdle,er c in due pdrte diftintd,cioc. 



JMFTAPHYSICA THEOLOGIA* 
Lrf Metdphyficd, e fcientia dcquifitd , per Uqudle 
fe peruiene in notitid de ld primd caufd, e de le cofe di 
uine,e fepdrdte,per progrcfii,c rdgionendturdle, e qut 
fh realmente deffende tutti li principi] de le ditte 
feientic . 

Ld Theologia,e feientid infìtfd,eriuelatd,fupremd 9 
e nobilifiimd,W e ultimo fine d che fonno tutte le dltrt 
przditte feientic ordinatela per fènddmento li doifdn 
ti Tefiamenti,Vecchio e nuouo , fola procione de la 
uerd e fdntd fettd Keligion Chriftiana ne la qual fhuo 
mo ftcculando y e contemplando tutto il refto de ld uitd y 
bduendogid infirmato lo intelletto de quelld ueritd , e 
perfittione pofiibile che in principio difii, e qudfi fatto 
uno Angelo terreno per feientid, e uirtu . Non è dub* 
bio che in queflo mondo comenzd d gufldre quelld fili* 
citd,qudlene l* altra uita y cioe perfèttamente promeffd 9 
cioè la uerd beatitudine,che ne la perfittd uifione de la 
primd ueritd confi fk. 

lnqucjh ultima adunque alcuni poffdno contenti t 
filici de Idfold f\>eculdtione,e jhdio folitario , Alcuni 
più habili de corpose de grandezza d'animo, e de firtu 
na y retenendo ne l'intelletto Vhabito de quefk fcientie 9 
le uoltd V applica d le dttione Immane, per ld comune 
utilitd de li huomini,inflruire,regere, infognante go* 
uernare,le quale attione, procedendo da tantd,ef\ dita 
iottrind douentdno mirdbile,e diuine : efeper forte fe 
troudno in un Principe, iter dmente fe può chiamdre fi 
lice* beau quelld patridjt ndtione che l'ha per Signo 



re,perche gli fd gufldre queUd dolcezzd de uitd che d5e/ 
auro feculo Ad Voeti cdefcritto. 

Quefk fonno le prime diuifone de le dottrine , e 
lordine dd impdrdrlej quiui fe porid far fine , mdper 
fdtisfdttione de le mente peregrine , che più oltrd no* 
gliano inddgdrejonno alcune dltre notabile cr utile y e 
pidceuol ficultd, che non fonno nelle predette : md per 
effer parte mechanice,eprdtiche; epartefeientifìche, e 
fpeculatiue,e piene de iocondifiimd dottrina, fonno jla 
te redatte in libri , e uolumi eleganti pimi dd fdmofì 
fcrittorUe fonno cofe dd gentili ingegni, e animi gene* 
rojì e liberali :fe fi tdccfiino haria ferino imperfetta* 
mente,e mdfiimc perche in quanto a ld parte loro fyecxi 
Idtiud dependeno dd uno , o più de le preditte fcientie 3 
come per esempio dppreffo demoflraro-, Però le ho uo* 
luto breuementedifcorrcre,qui,perche ciafeund de effe 
alfuofettennio, CT alfuo loco , e tempo comefeientie 
fdeile cr accejforiefe pojfono uedere cr intenderei 
uerbigratia , 

AGRIC VLTVRA, ARCH1TETV 
RA, P1ITVRA , COSMOGRA- 
PHJA MEDICINA, ARTE MlLl* 
TARE. 

Vdgricolturd , e fubalternata a landturdle 9 dU 
A firolcgid\& d la Economicd,per ld ndtura de le cofe 
che in ejfa fe trdttdno CT ddoperdnojome pidnte 7 e dni 
maliiper li tempi 9 ne li quali fe hanno tal cofe ad opera* 
re;r>er ld conferudtione , e difyenfatione de le cofe che 
da ejfa fe ac quijìano^e ricoglino. 

U architettar d % 
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Vdrchitetturd,depende pdrte de ld ndturdle , pdr* 
te àd V Arithmeticd^Geometrid CT Ethicd, per il fuua 
re de li tdificij , per el cdlculdre de f opre , e ftefe per 
condurli d la dtbitd proportione.fi che poffdno feruirt 
d ld comodità de l'edificio infìeme con U bellezzd ; e 
per ld magnificentid de Voprd. , 

Ld Pittarle po/fct [otto ld Geometrid , t fotto la 
minerale,per ld profaettiud per rifletto de le linee .un^ 
bre y e lumi , ne le qudl cofe la pitturd confifk , eper la 
miftione di colori che in effd concorreno. 

Ld Cofmogrdphìa,c parte fotto ld hifioricd 9 per la 
intelligentid de ld natura, di lochi , e de le cofegefh iit 
queQaparte fotto Geometrid CT Aflrologia^per el ue* 
rofìto de li lochi pdrticuldrc che in Cofmogrdphid ft 
difegndno . 

Ld Medicina, c fottopofh e depende dd tutte le ou 
to pdrte de vbilofophii naturdle^per le edufe e fegni dt 
le infirmitd,ptr ld cognitione de tutti li infìrumcnti 
medicinali^ pdrte fotto ld mordle , per ld prudentid < f 
honefh requifud del medico y e pdrte fotto la Strologò 
per le obferudtione neceffdrie di tempi '^accomodati d la 
curdtione di corpi . 

Vdrte Militare, Similmente dd Vhilofophid non e 
tfclufd , quejh e nobilifiima CT antiqui fiima de tutu 
Varte,V e non manco necejjaria che Ufficile, perche # 
quella che deffende egenerd ld pdee , cr t ld tutettd dt 
li ocij Philofophici , e quejh non depende dd und pdrte 
fola de philofophid y ma dd tutte le p ditte feictie, e dd le 
arte namte dcj>sfimo,la prudetiaja magnanimità > la 

c 



firttZZdJd eloquetid y che fono pte prìcipdlifiime ili ed 
pitdni,dd VEthicd % e da li rethoricd fe impridcno, la di 
ftlicentid de le co/è humdne e terrene , e lo appetito de 
Uglorid^dd U Vhifìcd, e Metdphifìcd y U perritid mili 
tdre y e Vdrte beUice y dd U Poeticd y e dd U Hijbricd , c 
Ad li libri compoJH de ld difciplind militare , li tempi 
Ad principiare Vimprefe y dd A flrologid , U prouifìone 
Ae le uitudlie(che e U primd curd dttribuitd d li Cdpi* 
tdni)de V Agriculturdjd cognitione de li lochi y dd cof* 
tnograpbid , e'/ comporre e'/ mouere , lo ddoperdre li 
injlrumenti e machine ddgucrrd y ddgeometricd.Gene* 
rdlmente y chi ud discorrendo , trouerd quefh gloriofìfii' 
ntd fdcultd militare y hduere origine^ connefiione y e col 
Ugentidycon tutta ld Vhilofophid. 

Cojìper (jwejli effempli e per le fcientie y et Arte tut 
te e numerdte de foprd y che tutte le cofe create de che fe 
po bducr notitidfonno comprefe (otto ld dottrind Phi*' 
lofophicdyZT le pdrticuldre feientie ejjer cofi cdthend* 
te infìeme , che l'und fenzd Vdltrd ( come in principio 
Atcemo)non fe po fe non diminutdmente fdpere y & art* 
the tutte facilmente poter fi impdrare , con [ufficiente 
notitid , 

Et dgiongo quefb y cbc ben che d molte de quefkfd* 
tultdy fidno deputdte li preditti fettdnni , non di meno 
perche Vund dpre Vdltrd y & il tempo le dpre tutte , fe 
ben Idfanciulezzd dd principio non le intende (perche 
niund cofx in queUd età e bene imprefd) non di meno fe 
d ld bontd de lo ingegno y e uiudcitd ndturale del fan* 
ciullofc li agionge ld diligentid del precettore jn pdr* 
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lire bene il tempo,er infxgndre le cofe principdle , CT 
it importanti^ dudnzerd molto tempo, CT in molto 
minor numero àt dnni, fe hauera Efficiente notitid de 
tutte le preditte fdcultd ( quale dafe non fonno diffici* 
le) pur che ordine e modo cefxa.e (generalmente pdr^ 

Idndo) prudentia. 

Hora y nonfofe arrofatis fatto dtut y huomo y per ej* 

ferefhtobreue . Qyeftofo becche d mi mtdemonon 
lo fdtisfdtto.fi perche fcriuo più uolentieri inlingu* 
Latind y e la dignità deld mdterid perche lo richiede: 
purpenfohduer fatis fatto ala più parie che nonban* 
no coft minutd intelligentid alfapere . Seria ancho ne* 
cejfario y a compimento de quefb y partire anchora tut* 
telefaculta nelefue proprie difbntione più minute: 
uerbigratia y le parte de Gramatica y e de Dialetica y ede 
Kethorica y e quanto ne ha ld Poetica, e la Htfloricd ,c 
co fi tutte le altre: O- anche ferrid ben conuenutoferi* 
uere y edare notitia de tutù liferittori Greci y e Latini 
farnofohe in ciafeuna de ditte facultd hanno fcritto, t 
quali feriano prima da leggerete da imitare; fi per im* 
pirt prima lo intelletto de boni fondamenti y e bone 
lettere Jfx per hauere poi più chiara notitia y e più preffa 
deli altri fcrittorimen neceffarij: nella qual cofa y bog* 
gidi tutti, o la mdgior pdrte de precettori errdno , e li 
Difcipuli indefrerdtione, & ignordntid conducono. 

Hduendo io ddunque fi diminutdmente pdrldto , t 
cofìinettdmente.nedimdndouenia d.V.S.CT a tutti 
quelli che legerdnno ld prefente operetta, CT pdrticipd* 
ranno un poco de danno infume con me ,defiderdndQ 
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còmundme ntt ogni uno U breuitd , li quali pdrticipdra 
meco y un poco de la colpa. 

La Conclusone fìd de tutto, che de tutte le feientie 
fe può hduer [ufficiente notitia y che le hanno in fe ordi* 
ne,t che l'ordine ddto dd li antichi y che e il foprddetto: 
t p queflz uiaQe al modo felicita fe puohauere y o tutto, 
e parte y o principio de li futura in Celo)fenzd offenfio 
ne dltrui y e liberdtnente fe dcquijh. 

Ldffo mo confìderdre a uoflrd BcceUentid , qudntà 
iolcezzd , quanta lentia de animo , e quanta uoluntd 
ieue effer qutUa de colui y cke ornato de quefk feientie, 
cognofce(jpcr quanto a Vhuomo e conceffo ) el mondo, 
conofeefe medefìmo y conofce Dio .Sperò non e da ma* 
rauigliaYeft tali huominife leuano da terra y e poco dp 
preciano quelle cofe che di uulgo efhma y e fe noi li ripo 
nemo nel numero de li Dei y e cofì per il contrario y può 
confìderdre. V.S. qudl dolore deue efjere de molti, er 
ferialmente il mio , che tardo accorto de queflo modo 
de dottrina , non ce fui prima introdutto , onde non ho 
potuto gufhre quefk bumana felicita del fapere,e hord 
in ddmo biafmo la mia ignorantid, troudndomi in mot 
te cofefuperflue y e uane cure intricato. 

E però con quanta più riuerentia poffo y non per ri* 
tordo y o configlio (che d uoflrd prudentid non bi fogna 
no)direi che hauendo.v. S . quelli uojlri gentilifiimi fi 
glioli y li quali ne la indole y e ui fk y dimoflrano dttitudi 
ne dd ogni grdn cofd y & ingegni , e memorie uiudeifii* 
me y che d bon'hord li facefh introdurre ne le bone lette 
te, e bone fdcultd,con quefb ordine dd fapientifiimi ri* 
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troudtodeputdndoli poi,* quello che più dttiiemofln 
ranno effere, er mafiime dlgloriofo meJKero de lAr* 
me, effcrcitio peculiare de kuoflr a nobilifiimd cdfdi 
ntUt qudl cofi dotti,V inflrutti, tdnto più ualeranno, 
quanto mdncho da ignordntid ferdnno occupatile quan 

to le dotte fcritture & effcmpli,li faranno più fauij CT 
animo p,conofcendo per qucfk mezi di dottrina^ quan* 
t<x efbmd fe ha a far de la gloria,e de la uitd e de le co* 
fe mortale,e come fe cr altri fe habbino agouernare; c 
tdnto più quanto la fcientid c cofa,cht mai da carico^ 
ne fatica ne dannose impedimento alcuno jmaper tut* 
io fi porta fenzd impaccio, fenzd affanno, fenzd ftefd 9 
dcompagna Vhuomo in uiUajn campo, da ne le aduerp 
td confolatione e fòrtezzd, ne U profyeritd ornamento 
€ gloriale fa Vhuomo fopra li altri , qua fi un Scmideo, 
& in mezo de le imprefe , e de le gloriofe fatiche de le 
guerre fe ricordar anno, che tanto magior Capitani fu* 
tono Cefare,C? Aleffandro,quanto per effere inflrut* 
ti de quefìe difcipline,e feientie, demoflrarono al mon* 
io la fapientia effer Kegina , e la Fortuna obfequentt 
miniflrd de thumane A Mone. 

Il FINE. 
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